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Il Parroco 

Don Modestino Limone 

e le catechiste 

Lina Funaro 

Anna Cupelli 

Lia Avellino 

Giusy Gioia 

Presentano con gioia alla comunità parrocchiale 

Michelle Centrella 

Michele D’Amato 

Giacomo Centrella 

Gaetano Capuano  
Asia Troisi 

Angelo Zigarelli 

Nahom Novellino 

Francesco Guerra 

Naod Novellino 

che oggi ricevono la Prima Comunione 
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RITI DI INTRODUZIONE 

CANTO ALL’INGRESSO 

CI INVITI ALLA TUA FESTA 

RIT. Ci inviti alla tua festa 

Ci chiami intorno a te 

Ci doni la tua vita Gesù 

Ci inviti alla tua festa 

Ci chiami intorno a te 

Per vivere sempre con noi 

Per noi hai preparato il tuo banchetto 

L'incontro dei fratelli e amici tuoi 

La casa tua risuona già di canti 

Con grande gioia accogli tutti noi 

RIT. 

Ti accoglieremo in mezzo a noi, Signore 

Ascolteremo quello che dirai 

Riceveremo il dono tuo più grande 

Il pane della vita che sei tu 

RIT. 

Mangiando il tuo pane alla tua festa 

Diventeremo come te, Gesù 

Sarai la forza della nostra vita 

Sarai la gioia che non finirà 

RIT. 

Durante il canto, i bambini entrano in processione nella chiesa  
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SALUTO DEL SACERDOTE 

S. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo 
A. Amen 

S. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore  
     Gesù Cristo siano con tutti voi 

C. Fare festa è una delle esperienze della vita più  sentite e  

desiderate da tutti. Per noi cristiani, la Santa Messa è una   

festa, è il momento più forte è più gioioso dello stare  

insieme, perché il Signore Risorto è vivo e rinnova la sua 

amicizia con noi. Oggi la festa della domenica è arricchita  

dalla presenza di questi nostri bambini che si accostano per 

la prima volta all’Eucarestia. Stringiamoci intorno a questi 

fanciulli e chiediamo al Signore di benedirli e di far sentire 

loro che è Lui, la sorgente della vita e della felicità. Don  

Modestino e noi catechiste, che li abbiamo accompagnati 

con impegno e con affetto a questo grande appuntamento, 

li presentiamo ora alla comunità. 

PRESENTAZIONE DEI COMUNICANDI 

Le catechiste presentano i bambini che riceveranno la Prima Comunione: 

essi chiamati per nome, rispondono: “ECCOMI SIGNORE” 

Centrella Michelle 

D’amato Michele 

Centrella Giacomo 

Capuano Gaetano 

Troisi Asia 

Zigarelli Angelo 

Novellino Nahom  

Guerra Francesco 

Novellino Naod 
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ATTO PENITENZIALE 

S. Prima di incontrare Gesù alla mensa della Parola e del Pane  

di vita, chiediamo perdono delle nostre mancanze, dei tanti 

“NO” che abbiamo detto a Gesù, ai genitori e agli amici. 

Chiediamo perdono anche di tutte quelle persone che fanno 

Ripetiamo insieme “PERDONACI SIGNORE” 

B. Ci hai insegnato a voler bene a tutti: noi tante volte  

abbiamo litigato con i compagni, ci siamo vendicati e non 

abbiamo perdonato, per questo perdonaci, Padre buono  

A. Perdonaci Signore 

B. Dopo una settimana di scuola e impegni, Tu sai quanta  

voglia di far festa ha un fanciullo come noi. Non sempre il 

nostro cuore è in festa come vorresti Tu, e alla essa della 

domenica non abbiamo partecipato sempre bene.  

Perdonaci Signore 

A. Perdonaci Signore 

B. Non sempre, Gesù è facile riconoscere il tuo volto nei  

poveri, nei sofferenti, negli sfortunati. Se, a volte abbiamo 

fatto finta di non vederti, perdonaci, amico Gesù. 

A. Perdonaci Signore 

S. Il Signore perdona i nostri peccati e ci ama nonostante le  

nostre debolezze. Invoco su di voi la sua benedizione e  

vi aspergo con l’acqua del Battesimo con cui siete stati  

ammessi a far parte della Chiesa, la grande famiglia di Dio. 

Oggi è un giorno di grande gioia, vi invito a lodare Dio e  

cantare la sua Gloria 
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CANTO DEL GLORIA 

 

 

 

Gloria a Dio, nell'alto dei cieli,  

e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,  

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo,  

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre; 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo; 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 
S. O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora in coloro 

che ascoltano la tua parola e la mettono in pratica, manda il 

tuo Santo Spirito, perché ravvivi in noi la memoria di tutto 

quello che Cristo ha fatto e insegnato Egli e Dio, e vive e  

regna con te, nell’unita dello Spirito Santo, per tutti i secoli 

dei secoli. 

A. Amen 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA (At 15, 1-2. 22-29) 
È parso bene, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro 
obbligo al di fuori di queste cose necessarie. 

Dagli Atti degli Apostoli 

In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai 

fratelli: «Se non vi fate circoncidere secondo l’usanza di Mosè, 

non potete essere salvati». Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano 

e discutevano animatamente contro costoro, fu stabilito che 

Paolo e Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero a Gerusalemme 

dagli apostoli e dagli anziani per tale questione. Agli apostoli e 

agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene allora di scegliere 

alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia insieme a Paolo e 

Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini di grande 

autorità tra i fratelli. E inviarono tramite loro questo scritto: 

«Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiòchia, 

di Siria e di Cilìcia, che provengono dai pagani, salute! 

Abbiamo saputo che alcuni di noi, ai quali non avevamo dato 

nessun incarico, sono venuti a turbarvi con discorsi che hanno 

sconvolto i vostri animi. Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, 

di scegliere alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri 

carissimi Bàrnaba e Paolo, uomini che hanno rischiato la loro 

vita per il nome del nostro Signore Gesù Cristo. Abbiamo 

dunque mandato Giuda e Sila, che vi riferiranno anch’essi, a 

voce, queste stesse cose.  
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È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi 

altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: astenersi dalle 

carni offerte agl’idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle 

unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da queste 

cose. State bene!». 

L. Parola di Dio 

A. Rendiamo grazia a Dio 

SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 66) 

Rit. Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

la tua salvezza fra tutte le genti. 

Rit.  

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra. 

Rit. 

Ti lodino i popoli, o Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra.  

Rit. 
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SECONDA LETTURA (Ap 21, 10-14. 22-23) 

L'Angelo mi mostrò la città santa che scende dal cielo. 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo 

L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi 

mostrò la città santa, Gerusalemme, che scende dal cielo, da Dio, 

risplendente della gloria di Dio. Il suo splendore è simile a quello 

di una gemma preziosissima, come pietra di diaspro cristallino. 

È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra queste porte 

stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei  

figli d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a  

mezzogiorno tre porte e a occidente tre porte. Le mura della città 

poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi 

dei dodici apostoli dell’Agnello. In essa non vidi alcun tempio: il 

Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. 

La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: 

la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello. 

L. Parola di Dio 

A. Rendiamo grazia a Dio 

CANTO AL VANGELO (Gv 14,23) 

A: Alleluia, alleluia. 

L: Se uno mi ama, osserva la mia parola, dice il Signore, 

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 

A: Alleluia. 
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VANGELO (Gv 14, 23-29) 

Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 

+ Dal vangelo secondo Giovanni 

A Gloria a te, Signore 

In quel tempo, Gesù disse [ ai suoi discepoli ]: «Se uno mi ama, 

osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a 

lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non 

osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma 

del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre 

sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il 

Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 

ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la 

mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia 

turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho 

detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che 

io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto 

ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate». 

+ Parola del Signore 

A: Lode a te, o Cristo 
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OMELIA 

 

 

 

 

 

 

Prima della professione di fede, ai papà viene consegnata la candela che sarà 

accesa al cero pasquale e la consegneranno ai propri figli dandogli un bacio 

PROFESSIONE DI FEDE 

Io credo in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della 

terra; e in Gesù Cristo suo unico figlio, nostro Signore,  

(a queste parole tutti si inchinano) il quale fu concepito di Spirito  

Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu  

crocifisso, morì e fu sepolto, discese agli inferi, il terzo giorno 

risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre 

onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello 

Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei san-

ti, la remissione dei peccati, la resurrezione della carne, la vita 

eterna. Amen. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 

S. Fratelli e sorelle, lo Spirito Santo, inviato dal Padre nel nome 
di Gesù, assiste infallibilmente la chiesa. Apriamoci alla sua 
azione, che effonde i suoi doni su chi confida in lui. 

L. Preghiamo, insieme: Manda, o Padre, il tuo Santo Spirito 

• Per la Chiesa: Caro amico Gesù , rendi la tua chiesa una 
grande famiglia di fratelli dove tutti si vogliono bene e 
testimoniano il tuo vangelo. Preghiamo: 

• Caro Gesù, ti prego di proteggere tutti i bambini che in 
questo momento stanno soffrendo a causa della guerra. 
Permetti loro di ritornare a vivere serenamente, come ogni 
bambino ha il diritto di vivere. Preghiamo: 

• Per tutti noi che stiamo per ricevere per la prima volta il 
Corpo di Gesù: perché possiamo davvero innamorarci di Lui 
ed essere sempre suoi testimoni verso i nostri compagni e 
verso tutti. Preghiamo: 

• Per i nostri genitori, i nonni, i parenti e gli amici: perché 
osservando il nostro buono esempio, possano sperimentare 
in noi la forza di amore e di donazione che Gesù ci ha 
insegnato con il suo esempio. Preghiamo: 

• Per i nostri impegni di scuola e per il nostro avvenire: 
Gesù sia sempre il nostro riferimento e possiamo sempre 
operare giuste scelte nel suo nome. Preghiamo: 

LITURGIA EUCARISTICA 

OFFERTORIO 

I bambini si dispongo in fila nella navata centrale per presentare all’altare i 

doni per l’Eucarestia; man mano che consegnano i doni al sacerdote si legge 

il significato di quella offerta. 
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C.    Presentiamo ora i doni per l’Eucarestia. Nella celebrazione 

Eucaristica non è presente solo Gesù che si offre a noi ma 

anche tutta la nostra vita è chiamata ad offrirsi a Lui. 

• LA PISSIDE: Alla tua Mensa Signore, portiamo la  

PISSIDE...Ecco la storia del dono di Dio che ognuno di noi 

può ricevere, come i discepoli nell’ultima cena 

• IL CALICE: Il vino contenuto nel CALICE è segno di  

festa e di gioia di questo giorno; te lo presentiamo Signore, 

perché diventi il tuo sangue. 

• LA BIBBIA: La storia dell’incontro di Dio con l’uomo, è 

segnata dal costante parlare di Dio. E’ in questa Parola che 

si edifica e cresce la chiesa: comunità profetica che annuncia 

e testimonia il Vangelo 

• LA CANDELA: La fiamma di questa CANDELA  

rappresenta la luce di Cristo risorto. Lasciamoci illuminare 

per poter testimoniare con la vostra vita la presenza del  

Signore e la gioia della Risurrezione. 

• I FIORI: Sono il simbolo della vita che si apre e fiorisce al 

sole della grazia. Fa o Signore che la nostra vita sia ogni 

giorno, dono di gioia per gli altri. 

• IL CROCIFISSO: Strumento di morte e di vita; è  

l’sperienza di Gesù e di tutti i suoi seguaci. L’ora della prova 

sia per tutti noi occasione di crescita nella fede e di speranza  

nella risurrezione 

• LA CORONA DEL ROSARIO: La CORONA che  

deponiamo sull’altare, vuole essere simbolo di preghiera e 

vincolo di amore alla Madre nostra. 
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• IL SALE: Gesù ci ha detto:” Voi siete il sale della terra”; 

questo segno ci ricorda l’impegno assunto con il nostro 

Battesimo a costruire una storia ricca di speranza e di opere 

che glorificano il Padre che è nei cieli 

• IL CESTO: Ti presentiamo, Signore, questo CESTO DI  

VIVERI, offerto dai genitori, come segno di condivisione e 

sensibilità verso i fratelli più bisognosi. Donaci la grazia di 

mettere sempre il nostro amore al servizio degli altri 

CANTO ALL’OFFERTORIO 

ECCO IL PANE E IL VINO 

Ecco il pane e il vino 

Della Cena insieme a te 

Ecco questa vita che trasformi 

Cieli e terre nuove in noi 

Tu discendi dentro noi 

Fatti come te, noi con te nell'anima 

Cieli e terre nuove in noi (Ecco il pane e il vino) 

Tu discendi dentro noi (Della Cena insieme a te) 

Fatti come te, noi con te nell'anima (Ecco questa vita che trasformi) 

Ecco il pane e il vino (Cieli e terre nuove in noi ) 

Della Cena insieme a te (Tu discendi dentro noi…) 

Ecco questa vita che trasformi (Fatti come te, noi con te nell'anima) 

Ecco il pane e il vino 

Della Cena insieme a te 

Ecco questa vita che trasformi 

Cieli e terre nuove in noi 

Tu discendi dentro noi 

Fatti come te, noi con te nell'anima 
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PREGHIERA EUCARISTICA 

S. Il Signore sia con voi 

A. E con il tuo spirito 

S. In alto i nostri cuori 

A. Sono rivolti al Signore 

S. Rendiamo grazie a Dio 

A. E’ cosa buona e giusta 

CANTO DEL SANTO 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli! 

Benedetto Colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli! 

Veramente santo sei tu, o Padre, fonte di ogni santità Ti  

preghiamo: santifica questi doni con la rugiada del tuo Spirito 

perché diventino per noi il Corpo e il Sangue del Signore nostro 

Gesù Cristo. Egli, consegnandosi volontariamente alla passione, 

prese il pane, rese grazie, lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli e 

disse: 

“Prendete, e mangiatene tutti:  

questo e il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi”. 
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Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice, di nuovo rese 

grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

“Prendete, e bevetene tutti:  

questo e il calice del mio Sangue,  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati.  

Fate questo in memoria di me”. 

S. Mistero della fede 

A. Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua 

resurrezione, nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE 

I bambini salgono sul primo gradino dell’altare per cantare il  

PADRE NOSTRO insieme al sacerdote 

S. Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di 

riconciliazione e vincolo di comunione fraterna, cantiamo 

insieme la preghiera che il Signore ci ha insegnato: 

Padre Nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il Tuo nome,  

venga il Tuo regno,  

sia fatta la Tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo  

ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male 
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S. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri 

giorni; e con l’aiuto della tua misericordia, vivremo sempre  

liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si 

compia la beata speranza, è venga il nostro Salvatore, Gesù 

Cristo. 

A. Tuo è il regno, tua è la potenza e la gloria nei secoli. 

RITO DELLA PACE 

S. Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la 

pace, vi do la mia Pace”, non guardare ai nostri peccati, ma  

alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua  

volontà, Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli 

A. Amen 

S. La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo siano 

sempre con voi 

A. E’ con il tuo spirito 

D. Ricevete il dono della pace 

FRAZIONE DEL PANE 
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A. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  

dona a noi la pace. 

Il sacerdote presenta il Pane Eucaristico ai fedeli dicendo: 

S. Ecco l’Agnello di Dio,  

ecco colui che toglie i peccati del mondo.  

Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

A. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 

mensa, ma dì soltanto una parola e io sarò salvato. 

I bambini si mettono in fila al centro della chiesa e in processione vanno a 

ricevere la loro Prima Comunione, accompagniamoli con la nostra preghiera 
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CANTI DI COMUNIONE 

DOLCE SENTIRE 

 

 

Dolce è sentire Come nel mio cuore  

Ora umilmente Sta nascendo amore  

Dolce è capire Che non son più solo 

Ma che son parte di una immensa vita  

Che generosa Risplende intorno a me 

Dono di Lui Del Suo immenso amore 

Ci ha dato il Cielo E le chiare Stelle  

Fratello Sole E Sorella Luna  

La Madre Terra Con Frutti, Prati e Fiori  

Il Fuoco, il Vento L’Aria e l’Acqua pura  

Fonte di Vita Per le Sue Creature 

Dono di Lui Del suo immenso amore  

Dono di Lui Del suo immenso amore 
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L’UNICO MAESTRO 

 

 

Le mie mani, con le tue, possono fare meraviglie. 

Possono stringere, perdonare e costruire cattedrali. 

Possono dare da mangiare e far fiorire una preghiera. 

RIT. Perché Tu, solo Tu, 

solo Tu sei il mio Maestro, e insegnami 

ad amare come hai fatto Tu con me. 

Se lo vuoi, io lo grido a tutto il mondo 

che Tu sei, l’unico Maestro sei per me. 

I miei piedi, con i tuoi, possono fare strade nuove, 

possono correre, riposare, sentirsi a casa in questo mondo. 

Possono mettere radici e passo passo camminare. 

RIT. 

Questi occhi, con i tuoi, potran vedere meraviglie, 

potranno piangere, luccicare, guardare oltre ogni frontiera. 

Potranno amarti più di ieri, se sanno insieme a Te sognare. 

RIT. 

Tu sei il corpo, noi le membra: diciamo un'unica preghiera. 

Tu sei il Maestro, noi testimoni della parola del Vangelo. 

Possiamo vivere felici in questa Chiesa che rinasce. 

RIT. 
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ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

C. Preghiamo:  Dio onnipotente, che nella resurrezione di Cristo 

ci fai nuove creature per la vita eterna, accresci in noi i frutti 

del sacramento pasquale e infondi nei nostri cuori la forza di 

questo nutrimento di salvezza. Per Cristo nostro Signore 

A. Amen 

RITO DI CONCLUSIONE 

S. Il Signore sia con voi 

A. E’ con il tuo spirito 

D. Inchinatevi per la benedizione 

S. Dio, che nella risurrezione del suo Figlio unigenito ci ha  

donato la grazia della redenzione e ha fatto di noi i suoi figli, 

vi dia la gioia della sua benedizione. 

A. Amen. 

S. Il Redentore, che ci ha donato la liberta senza fine, vi renda 

partecipi dell’eredità eterna. 

A. Amen. 

S. E voi, che per la fede in Cristo siete risorti nel Battesimo,  

possiate crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno 

nella patria del cielo. 

A. Amen. 

S. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito 

Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.  

A. Amen. 

D. Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. alleluia,  

alleluia 

A. Rendiamo grazie a Dio alleluia, alleluia. 
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CANTO FINALE 

CAMMINERO NELLA LIBERTA’ 

Camminando sui fiumi, sulle acque perenni 

Piedi freddi ed un cuore sempre pieno d'amore 

Toccheremo il tuo cielo, immacolata dimora 

Dove tu ci attendevi dalla tua eternità 

RIT. Cammineremo nella libertà 

Per dare amore a questa umanità 

E se la notte ci sorprenderà 

Il sole all'alba presto tornerà 

Cammineremo nella libertà 

Per dare amore a questa umanità 

E se la notte ci sorprenderà 

Il sole all'alba presto tornerà 

Una casa ci doni, fuoco sotto le stelle 

Ed un cuore che batte nella vita dei fiori 

E ti senti più uomo, veramente te stesso 

L'infinito ti canta le canzoni del cuore 

RIT. 

Tra la gente mi porta il sentiero che vivo 

A scoprire la vita che ciascuno ha in sé 

Nel profondo mi nasce la preghiera al mio Dio 

Ogni giorno la pace solo lui mi dà 

RIT. 
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Oggi è un giorno speciale. Gesù si dona a te nell’’Eucarestia e 

chiede di rimanerti accanto come fratello e amico. Il nostro  

augurio è che tu possa continuare il tuo cammino con grande  

fiducia, perché è bello vivere con Gesù che accompagna e  

muove ogni tuo passo e ti aiuta nell’impegno quotidiano ad  

essere più buono. In questa meravigliosa amicizia scoprirai la 

gioia della vita . Un Grazie particolare va alle catechiste che in 

questi anni li hanno seguiti e preparati a questo Incontro. Un 

Grazie anche al Coro che ha animato questa liturgia. Infine un 

Grazie a tutti i collaboratori che hanno contribuito a rendere più 

bella e festosa la nostra Chiesa per questo giorno. Questo  

libretto è dedicato a te, perché, insieme ai tuoi cari, tu possa  

rivivere la gioia di questo giorno e ricordarti che non sarai mai 

solo: Gesù è il tuo amico per sempre. 

Con affetto 

don Modestino 


